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( La crisi 
nel Golfo 

Gli Usa garantiscono che con la liberazione deU'erììirato 
rinunceranno all'opzione militare { ; 
Per un'esercitazione irachena forze Usa in stato di allarme 
Vertice dei cinque Grandi forse il 18 dicembre ~ * 

«Se ti ritiri dal Kuwait non attaccheremo r 
Cosa possono concedere gli Usa a Saddam Hus­
sein? Baker in un'intervista tv anticipa in sostanza 
che sono disposti a garantirgli che se si ritira dal Ku­
wait gli Usa non lo attaccheranno militarmente. 
Questa è una delle richieste di Baghdad. Gli basterà? 
Sullo scopo dei colloqui «ci può essere una incom-

, patibilita di prospettive» avverte però il falco Bob Ga­
lea dopo te riunioni con Bush a Camp David. -

' P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ; t l M M U N D O I N Z M M l ' ~ ~ ~ 

• • .New YORK. Signor Baker, 
quando andrà a Baghdad po­
t i * garantire a Saddam Hus­
sein che se si ritira dal Kuwait 
gli Usa non lo attaccheranno e 
gli consentiranno di restare al 

, potere? Il segretario di Stato di 
Bush, Intervistato Ieri in diretta 
•ulta tele tv NBC, prima si ' 
schermisce: «E una domanda 
troppo ipotetica,' non dovrei, 
non dovrei proprio speculare 
su questo...». Poi ammette in 

' sostanza che questa è l'unica 
garanzia, la principale conces­
sione che gli Stati Uniti potreb­
bero fornire all'Irate. •Consenti­

temi pero di dire questo: non e 
stato mai suggerito che si sa­
rebbe usala la forza se fossero . 
stale pienamente attuate le ri­
soluzioni dell'Onu. Resta il fat­
to che. se pienamente attuata 
dalllrak, la risoluzione recen­
temente approvala dall'Onu 
non diventerebbe esecutiva e 
non si giungerebbe al ricorso 
alla forza...'. 

Una garanzia che non ci sa­
rebbe più stala alcuna azione 
militare contro l'Irak se si ritira­
va dal Kuwait è una richiesta 
più volte fatta da Baghdad. 
Washington si era sinora rifiu­

tata di concedergliela. Mano a 
mano si erano aggiunti altri 
obicttivi, più ampi e ambiziosi 
della liberazione del Kuwait o 
della difesa dell'Arabia saudi­
ta: tagliare il male alla radice •'• 
eliminando un Saddam-Hitler, 
impedire che l'Irak diventi una 
potenza nucleare, togliergli i 
missili chimici. Ieri, ih un altra 
intervista tv ancora' una' volta ' 
l'ex segnarlo di Stato Henry :" 
Kissinger ha espresso perples-
sita su un'eventuale'composi­
zione della crisi che rischili «di / 
farci ritrovare tra tre anni nel ' 
peggior mondo possibile», con 
unTrak che se la cava senza • 
punizione per l'invasione e i 
danni Inflitti al Kuwait e che ' 
magari nel frattempo ha acqui-
silo la bomba. 

Baker ha ieri ribadito che 
non intende •negoziare nulla 
che poni a qualcosa al di lotto 
delle risoluzioni dell'Onu». Ma 
ha già fatto a Saddam Hussein 
forse la più Importante delle 
promesse che questi voleva 
udire: che non lo attaccheran­
no più se condiscende al -mi- ; 

nimo» delle richieste. ' 
- Basterà a convincere l'astuto 
despota di Baghdad? Ieri II suo 
ambasciatore all'Onu ha la- -
sciato intendere che tutto è ne­
goziabile, anche il ritiro da 
quella che continuano a defi­
nire la foro .«diciannovesima 
provincia». E Baker ha dato 
dell'affermazione di Bush che 
gli da mandalo di -discutere d i . 
tutti gli aspetti della crisi nel 
'Golfo» l'interpretazione che 
con Baghdad si possono af­
frontare tulli gli aspetti •politici, 
economici, militari» e che do­
po il ritiro sia al legglttimo go­
verno del Kuwait: accordare le 
concessioni territoriali ed eco­
nomiche per cui l'Irak aveva 
lanciato i invasione. Quanto 
alla pregiudiziale irachena che 
una soluzione nel Golfo debba '. 
essere legata ed una soluzione 
della questione palestinese, ; 
l'amministrazioni) Bush, non 
sembra considerarla un osta­
colo insormontabile. «Quando 
Saddam ci parlerà dei palesU- . 
nasi gli risponderemo: "Non . 
pensiamo che abbiate invaso il 

Kuwait per aiutare i palestine­
si. Anzi con l'invasione non gli' 
avete fallo che danno"», ha ri­
sposto ieri Baker. -Non mi 
sembra che dei palestinesi gli. 
importi molto, è un tema che 
hanno solevato a fini pura-
mente strumentali», ha ribadi­
to, In un'intervista su un altro 
canale tv il capo del Pénlago-. 
no Cheney. .-.••»•. 

Baker, che ha detto di non 
avere idea ancora della data 
della sua missione a Baghdad, 
ha sostenuto che ci sono «ec­
cellenti possibilità» che Sad­
dam si decida ad andarsene ' 
dal Kuwait. Altri nell'ammini­
strazione Bush, a cominciare ' 
dal consigliere per la sicurezza -
nazionale Brenl Scowcroft in- : 
tervistato in uno dei program­
mi tv domenicali poco prima 
di Baker e dal segretario alla 
Difesa Richard Cheney intervi­
stato poco dopo, non sembra­
no affatto condividere l'ottimi­
smo del segretario di Stalo. Re­
duce dalle riunioni coi militari 
che Bush ha avuto a Camp Da­
vid prima di partire per l'Ame-, 

rica latina. Il numero due di 
Scowcroft. il falco Bob Gates 
chea suo tempo aveva aperta­
mente, polemizzato con Baker 

, per la «svendila» a Gorbaciov 
sul disarmo, ha ammonito che 
tra Washington e Baghdad «ci 
può estere una incompatibilità 
di vedute» sullo scopo del col-

•.•JoquL-....•—.•;.). • , " » > , < : 
: ; A Parigi Intanto, il ministro 
degli Esteri. Roland Dumas, ha 
annunciato che i capi delle di­
plomazie' del cinque paesi 

' membri permanenti del Consi-
' gito di Sicurezza dell'Onu si in- • 
«mireranno, probabilmente Jl 
. IS dicembre, per fare il punto ' 
• sulla crisi del Golfo. 
' Proprio mentre erano in cor­
so gli scambi di colpi sui temi e ' 
I limiti del negoziato imminen­
te, a distanza tra Washington e 
Baghdad e più rawfcinatTin se­
no al governo Bush, nel Golfo 
era corso un brivido di guerra. 
Come hanno confermalo sia ' 
Cheney che il generale Scow- ' 
crofl, per la prima volta dallo 
scorso aprile Saddam Hussein • 

'ieri mattina aveva lanciato i 

Il segretario di Stato Usa. James Baku 

propri missili Scud. I satelliti 
spia e i radar volanti Awacs 
americani hanno accettato 
che la traiettoria dei missili 
non era diretta contro le forze 
alleate In Arabia ma contenuta 
in territorio iracheno e hanno 
concluso che si trattava solo di 
un'esercitazione. • Probabil­
mente «ra stata la preparazio­
ne al lancio di questi missili a 
far scattare un paio di giorni fa, 
in coincidenza con il volo al­
l'Onu. I'«allarme giallo» per le 
forze Usa nel Golfo, il massimo, 
livello di allerta che precede 
quello - richiesto durante il 

, combattimento vero e proprio. 
' Anche se si trattava di esercita­
zione, per il principale consi­
gliere militare di Bush «può es­
sersi trattato di un gesto di sfi-

• da». «Che sottolinea il fatto che 
si ha a che fare con un tipo 
(Saddam) dal comportamen­
to imprevedibile, dotato di po­
tenti, letali armi su cui possono 
essere montati congeni di di­
struzione di massa, che lui può 
usare da un momento all'al­
tro», ha aggiunto Scowcroft. 
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Pace e guerra hanno le stesse chance. Per Saddam 
la vittoria dell'una o dell'altra nelle agitate acque del 
Golfo dipende solo da Bush. «Se il dialogo sarà for­
male saremo vicinissimi allo scontro» ha dichiarato 
alla Tv francese mettendo in guardia la Casa Bianca. 

Irla poi ha concesso: «Il compromesso la parte della 
trattativa». Monito all'Urss: «Guai se inviate truppe. 

< Perdereste l'amicizia di 200 milioni di arabi». 

LfMOMMDi «Saddam co*- -
; alla pace II 50% di cium: 

francese «Antenne 2» • voglia­
mo un confronto reale in man­
canza del quale si avvicinereb­
be un esito di guerra». La pace 
è legata alla serietà delle inten­
zioni del presidente america­
no, manda a dire in tono di sfi­
da l'avversario iracheno: -Se il 
confronto non sarà altro che 
un'esibizione tarmale per I I . 
congresso americano, il popo­
lo americano o l'opinione 
pubbkxa Intemazionale per 
darsi semplicemente una buo­
na cojclenzaepoter dire "*c-

dtXflcf "0*e* tlall ApprTJvtttjOne ' Voabblamo tentalo di dlalooa. 

da Bush ma ha annunciatoche : 
siederà al tavolo dei colloqui 
riproponendo aia una ad una ' 
le condizioni del suo piano di 
pace.. A cominciare dalla que­
stione Palestine»» che gli Usa 
vorrebbero invece tener rigo­
rosamente distinta dall'inva­
sione del piccolo emirato ara­
bo. • - • .> . : . -

•Non slamo inanussati ad In­
contri proforma- ha ribadito ie­
ri l'organo ufficiale dell'eserci­
to iracheno «Al Qadissiyah»-. 
cheseWandaBunNlperglustlfi-

fffij^Mff 

fa parte del negoziato». Poi. a 
dimostrare la sua disponibilità 
ha ricordato-che e pronto») li­
berare tutti oli ostaggi occiden­
tali entro II 25 marzo. «Non so-' 
no uno strumento per semina­
re discordia • ha sottolineato -
ma un mezzo per impedire la 
guerra». La data della libera­
zione del cittadini stranieri può' 
essere anche anticipata, ha 
concesso Saddam, a patio che 
Bush rinUnci ad un attacco mi­
litare prima di allora. Dopo, in 
xasodl attacco «coate remo su' 
Dio» ha. commentato il rab;L1-

ai ioni 

GII strali Iracheni non hanno ri-
' sparmiato Gorbaciov. Dopo 

aver liquidato le dichiarazioni 
del ministro degli Esteri sovieti­
co Shevardnadze. che non 
aveva escluso l'invio di soldati 
nell'area1 mediorientale in caso 
di minacce agU ostaggi sovieti-

. ci . come affermazioni «provo-
,• calorie», ieri il portavoce del 

capo dena diplomazia di Ba­
ghdad ha, messo in guardia 
l'Urss dall'inviare truppe net 

, J verso il c e * far fuiutahere terftbargo e 
•*»>armato.'a portare tutto « scongiurare H- conflitto. Sad-
peso delle responsabilità non • dam non accetta trucchi, «Vo- < 
potra essere che l'America. Il gliamo che il dialogo^sa-Irak 
rebdelOolro diffida del bel gè- non si limili ad un'esibizione 

''alo di Bush. Teme che l'oiferta formale • ha detto il presidente 
d i dialogo arrivata a sorpresa a Iracheno intervistalo dalla tv 

tv 

r 

I Qggi strriva Formigoni 
f '. «Forse incontrerò 
t {le autorità irachene» 

rarirOjjMIo d'ulivo 
un c o n o di scena 
Bush che non'aveva 
paragonarlo ad Hitler, Saddàl 
non ha nessuna intenzione di 
andare a Canossa. Diffidente, 
non ha respinto la mano tesa 

eventuaITcoiloqiSidk una posi- ' 
pne di forza e di capacita». 

ì II dittatore Iracheno . 
f ritirarsi dal Kuwill? Alla Tv 

francese Saddam non ha volu- . 
; to rispondere direttamente ma 
• hacc4KejBKtftCvmptornesso ; 

.11* . 
risol 

zlone dell'Onu puntando il di­
to contro gli Staù Uniti accusati' 
<fl aver costretto 1 membri deli 
consiglio a votareperla risolti- ;, 
-«Ione «sotto la pressione dei -
terrorismo, del ricatto; dell' imi-' 
rnJdazionee degli aUettamen-

nldlarab»; 
1» attesa de l colloqui con gB 
americani. Saddam continua a 
centellinarela liberazione de­
gli ostaggi occidentali bloccati 
dal 2 iglelrWrMrak e cinica­
mente usati come scudo urna-

_ .. . . ^ I r S É l d l u n a 
piccola patttglia di belgi: 25eit-
ladini libanti dopo l'ennesima 
missione' umanitaria giunta 
nella capitale irachena con l'o-
btetUwo di strappare i visti di 
espatrio per i propri connazio-
naIL • , 

Urss 
prudente 
sull'invio 
di truppe 
r a MOSCA. «Le ferite aperte 
dalla guerra in Afghanistan 
sono ancora troppo dolorose 
per l'Urss.- Sarebbe ingiusto e 
non saggio attendersi una 
partecipazione diretta sovieti­
ca ad un conflitto». Georgi 
Shakhnazarov, uno dei mag­
giori consiglieri di Gorbaciov 
per la politica estera, ha rispo­
sto cosi al «Washington Post», 
in un'intervista incentrata sul 
ruolo sovietico nel conflitto 
iracheno. «Parlo a titolo perso­
nale», ha premesso Shakhna­
zarov, ma cerio - è l'osserva­
zione del «Washington Post» -
accade di rado che esponenti 
di tale statura in Urss esprima­
no posizioni contrarie alla li­
nea ufficiale del governo. 

Sulte linea prudente del 
consigliere di Gorbaciov si al-' 
testano del resici commenti e 
i giudizi della stampa sovieti­
ca, dopo la risoluzione 678 
adottala giovedì dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Un alto 
- viene sottolineato - che esi­
ge il ripristino dello «stani 
quo», ma non comporta «l'ine­
vitabilità della guerra». «Tem­
po per la riflessione» 6 appun­
to il titolo di un commento 
dell'editorialista politico turi 
Gtukhov. pubblicato ieri dalla 
•Pravda». «La situazione del 
Golfo - sottolinea il quotidia­
no del Pois - è cosi esplosiva 
che richiede un alto senso di 
responsabilità per ciascuna 
azione, soprattutto da parte 
della dirigenza irachena... Gli 
interessi del paese, il futuro 
del proprio popolo, il destino 
della pace e della stabiliti nel 
mondo, e non considerazioni 
di prestigio, dovrebbero esse­
re posti sopra ogni altra cosa»:' 

Ieri intanto a Bagdad, un al­
lo funzionario del ministero 
del petrolio sovietico, Saris Ar-
kllian. ha incontrato 11 mini­
stro del petrolio iracheno, 
nonché genero di Saddam, 
generale Hussein Kamel Has-
san. Tema del colloquio: gif 
ostaggi sovietici in Irak (quasi 
tutti tecnici del settore petroli­
fero). E'Ia seconda volta, in 
pochi giorni, che la questione 
viene affrontata: la scorsa set­
timana, a Mosca; ne avevano 
parlato direttamente Gorba­
ciov con 11 ministro degli esteri 
iracheno Aziz. L'Urss accusa 
l'Irak d i aver disatteso la pro-
iTrel^'dl'rila»ctóretuttfl65enl-' 
ci e consiglieri, mililari sovieli-
éfró^t i ; inc^r>a£sf t -S" i 
ruSttaffdel nuovo incontro c'è 
solo una breve nota dell'agen­
zia irachena «Ina», secondo la 
quale Arkllian e il generale 
Hassan avrebbero anche af­
frontato «le prospettive di coo­
perazione tra i due paesi nel 
settore petrolifero». • , .... >. 

Washington 
a Israele: 
«Nessuna 
svolta» 
•T, GERUSALEMME. Mentre si 
prepara a ricevere ufficial­
mente il ministro degli esteri 
irakeno Tarile Aziz - e ad In­
viare a sua volta Baker a Bagh­
dad - Washington si proccu-
pa di rassicurare il tradiziona­
le alleato israeliano sugli 
obiettivi e sui limiti dei prossi­
mi colloqui. É con questo spi­
rito che, ieri, lo stesso segreta­
rio di Stato ha inviato a David 
Levy, ministro degli esteri di 
Gerusalemme, un massaggio 
nel quale, stando alle agenzie 
di slampa, sottolinea come, 
malgrado la nuova iniziativa, 
gli Usa non abbiano modifica­
to i punti fermi della propria 
politica nella difficile gestione 
della crisi del Golfo. 

Uscendo ieri dalla seduta 
del consiglio dei ministri.' Levy 
ha confermato ai microfoni di 
Radio Gerusalemme d'aver ri­
cevuto un messaggio net qua­
le Baker «chiarisce come la li­
nea che l'Amministrazione 
americana sta seguendo non 
modifichi I principi sulla cui 
base ha fin qui operato». An­
che per questo II ministro de­
gli esteri ha esortato i propri 
colleghi di governo ad «evitare 
commenti critici ne confronti 
degli Stati Uniti». 

La nuova offerta di Bush a 
Baghdad era stala in effetti ac­
colta In Israele con sorpresa e 
preoccupazione. In particola­
re appariva assai diffuso il ti­
more che i colloqui diretti con 
l'Irak portassero ad un colle-
gamenlo di fallo tra la soluzio­
ne della crisi del Golfo e rirri-
solta questione palestinese, 
tesi questa da sempre soste­
nuta da Saddam Hussein e ri­
badita dal leader Irakeno al 
momento - dell'accettazione 
della nuova proposta ameri­
cana. Gerusalemme teme in 
sostanza che gli Usa possano 
incrementare le pressioni per 
«ammorbidire» le posizioni • 
del governo israeliano sulla 
questione palestinese. 

Ed assai improbabile appa­
re l'eventualità che il messag­
gio di Baker abbia ora del tut­
to fugato questa preoccupa­
zione di fondo. Anche- per 
questo, secondo il quotidiano 
•Vedioth Ahronoth», sarebbe 
intenzione del primo ministro 
Yitzhak Shamir. nel corso d'u­
na prossima visita a Washing­
ton, ribadire afl'Àrrrmmfstra-
zione americana ciré Israele 
«si opporrà a qualunc#ejen-
tativo oY accontentare T l a k 
con moneta israeliana». Al­
meno per ora, tuttavia. 0 go­
verno di Gerusalemme sem­
bra ufficialmente sposare una 
linea di «comprensione» nei 
confronti delle ultime mosse 
americane. 

» . aaROMA. «Se riceverò degU 
S Invili non escludo di incontrare 
E ) le autorità irachene perche ho 
•> ^aempre credulo nella validità 
V daidialogoche fra l'altro ha ri-
i cevuto In queste ultime ore au-
é ,* torevolissime conferme sia da 
J? parte-statunitense che da parte 
J ~ irachena». In partenza per Bag- ' 
A dad. via Amman, con una de-
£ :•*• legazióne di cattolici Invitali ad 
% •• un convegno della chiesa Ira-
£ cnena, Roberto Formigoni, vi-
i - tapmHmt dei -Parlamento 

, europeo, ha spiegalo al glor-
" mKMi il significato dei viaggio 
' che ha provocato diverse pote-
' miche nel governo 'italiano. 
-' «Non vale la pena, di commen-
- tare quanto * accaduto - ha 

aggiunto l'ex leader di Comu­
nione e Liberazione - , andia­
mo a Bagdad per partecipare 
come cristiani ad un incontro 
SU' tematiche cattoliche ed In 
questo senso la nostra delega­
zione non ha ricevuto alcun 
veto dal governo italiano, Ma 
naturalmente tra gli obiettivi-
delia missione rientra quello di 
Incontrare I nostri connaziona­
li e anche altri cittadini stranie­
ri.. 

Della delegazione fanno 
pane, assieme a Formigoni, re­
ligiosi ed esponenti cattolici, 

; fra i quali II senatore de Pietro 
Mezzapesa e l'ex leader di 
«Servire 11 popolo» Aldo Brandi­
rà». 

CHE TEMPO FA 

Sfilci FAmeridà pacifista 
Diecimila persone a Boston: 
«Non moriremo per la Texaco» 

' •*• » Vis ',+ "-«•','rf-?<tf * , •,.-» -1"™!'!"" V- ••'/• ">•"•', ',,',;'•]••'• ii. !r :'• 

La polizia arrena un rnanHestante davanti ai cancelli della tese deffae-
ronautlca Usa d) Chtcopee, nel Massachusetts 

• U N E W YORK I pacifisti 
americani sono scesl in piaz­
za e hanno riempilo l'Ameri­
ca dei toro slogan contro la 
guerra nel Golfo, per la pace. 
La protesta più grande, dall'i­
nizio della crisi, c'è stata Ieri 
a Boston. Diecimila persone 
tono stilate compostamente, 
senza provocare tensioni, 
ma urlando parole d i pace e 

. di denuncia contro I potenta­
ti economici: «All'Inferno no, 
noi non andremo, noi non 
moriremo per la Texaco»; 
•Costruite case, non bombe». 
Più movimentata-la manife­
stazione davanti alla base ae­
rea di Westover. dove tra i 

pacifisti sono state arrestate 
39persone. ': 

; Vicino Chicago, davanti al-
' la «Marine corps reserve cen­
ter» , i manifestanti hanno 
serrato con catene da bici­
cletta 1 cancelli della base 

' per Impedire che i riservisti 
: partissero cól volo delle cin-
que del mattino. C'è stala 

, ressa, ma nessun incidente e 
nessun arresto. I pacifisti so­
no stati allontanati, le catene 
tagliate dalla polizia e i 230 
soldati del I I battaglione 24 
marines 4 divisione sono 
usciti dal campo e si sono 
imbarcati per il campo di ad­
destramento. 

A Comiso tornano i corta 
«Fermiamo il cxMiflitto» 
Wm COMISO. «Fermiamo la 
guerra, scateniamo la pace». 
Il movimento pacifista è tor­
nato Ieri mattina a Comiso 
per manifestare contro i peri­
coli di guerra nel Golfo Persi­
co. Oltre quattro mila perso­
ne hanno partecipato all'ini­
ziativa indetta dall'Associa­
zione nazionale per la pace e 
dall'Arci e dalle Adi sicilia­
ne, con l'adesione di Pei, Fg-
ci, Cgil, Uil e di numerose as­
sociazioni e gruppi culturali 
della Sicilia. La marcia pacifi­
sta è stata conclusa dagli in­
terventi di Giovanni Bianchi, 
presidente nazionale delle 
Arci; Tom Benettollo, dell'As­

sociazione nazionale per la 
pace; Pietro Folena, segreta­
rio del Pei siciliano e Nem-
merHammad, rappresentan­
te dell'Olp in Italia. 

Con questa manifestazio­
ne - è stato sottolineato nei 
discorsi conclusivi - il movi­
mento pacifista ha inleso sot­
tolineare In particolare tre 
punti della vicenda del Golfo. 
Il primo prende spunto dalla 
recente risoluzione del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu 
sull'uso della forza nel Golfo, 
per sollecitare un riesame 
della presenza italiana, sia 
sotto I aspetto giuridico che 
sotto l'aspetto politico. La se­
conda considerazione . ri-

' guarda il ritorno dei movi­
mento pacifista a Comiso do-

' pò 4 anni dall'ultima grande 
. manifestazione contro la 
maggiore base militare -nu-

. cleare d'Europa: adesso che 
nel Nord del continente 
avanza la distensione-è sta­
to sottolineato - è impottan-

-. te che prenda avvio un ana­
logo processo anche nel Me-

< diterraneo. E Comiso e la Si­
cilia - hanno concluso I pro­
motori della manifestazione 
- potrebbero rappresentare 
un laboratorio di pace,, per 
favorire migliori rapporti con 
i paesi arabi e più in generale 

: con il Sud del mondo. .- . . 

IL TEMPO IN ITALIA. Il tempo «ulte regioni 
meridionali <S ancora controllato dalla pre­
senza di un centro depressionario localiz­
zato fra la Sicilia e la Libia. Al centro e al 
nord le condizioni metereologiche risento­
no della presenza del vasto anticiclone at­
lantico che gradualmente-estende la sua 
influenza verso l'Italia e verso II bacino del 
Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dall'Italia 
settentrionale e SJ quelle dell'Italia centra­
le Il tempo e caratterizzato da scarsa attivi­
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Le 
formazioni nuvolose potranno essere tem­
poràneamente pia consistenti sulla fascia 
adriatica. Per. quanto riguarda le regioni 
meridionali cielo nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni o nevicate sulle zone ap-
penlnicne. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti nord-orientali. 
MARI. Mossi'l bacini meridionali, legger­
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI. Sulle regioni meridionali inizial­
mente cielo nuvoloso con precipitazioni re­
sidue; durante it corso della giornata ten­
denza al miglioramento. Al centro • sulla 
regioni settentrionali scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. In leggero au­
mento la temperatura. : 
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Programmi 
Notiziari ogni ora daHe 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa; 8.30: Calabria tormen­
ta: l'opinione di Pino Sorlero;'8.50: Piccolo 
schermo: ieri e oggi in tv, 9.15: Dopo'il voto in 
Germania. Intervista a Heinz Timmermartn; 
10.10: La Sinistra indipendente verso il Pds. 
L'opinione di S. Rodotà: 11.10: Dopo il voto In 

-Germania. Parla Sergio Segre; 12.30: «Consu­
mando». Quotidiano a difesa dei consumatori; 
14: Notiziario economico sindacale; 15.10: Po­
meridiano. Servizi di cultura e spettacolo, attua­
lità: 15.30: «La grana della voce». Lettura di 
poesie. Amelia Rosselli; 15.35: Pomeridiano. 2* 
parte. La ricreazione è finita: mass media e 
bambini. Con V. Vita e E Mendunl; 17.10: «25 • 
La nostra storia». Intervista con I Pooh. In stu­
dio Roby Facchinetti , 
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